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La terza edizione del Messale Romano (2020) ha costituito un’occasione preziosa per 
riscoprire la centralità della celebrazione eucaristica anche dal punto di vista rituale. Si tratta 
di un aspetto tutt’altro che secondario: la cura della celebrazione è segno di amore nei 
confronti del Signore ed espressione di comunione. Il rispetto dovuto alle prescrizioni 
rituali, infatti, non tende tanto al raggiungimento di una sterile uniformità ma ad una 
maggiore unità ecclesiale.  
Ogni battezzato è chiamato a partecipare attivamente alla celebrazione del mistero pasquale 
di Cristo poiché esso costituisce la fonte e il culmine della vita cristiana. In particolare i 
ministri ordinati hanno il preciso dovere di celebrare l’Eucaristia per il bene spirituale dei 
fedeli, assicurandosi che tutto favorisca l’incontro con Cristo. L’arte del presiedere, tra le 
altre cose, prevede una fedele obbedienza alle indicazioni del Messale che vanno pertanto 
conosciute e rispettate. 

Si ritiene perciò opportuno ricordare alcune norme relative ai Riti di Comunione, 
contenute nei libri liturgici, ma talvolta disattese nella prassi.  

Ministri straordinari della Comunione  
Il ministro ordinario della Comunione eucaristica è il ministro ordinato (vescovo, 
presbitero, diacono). I ministri straordinari della Comunione sono istituiti con una 
duplice finalità: 

• Garantire, soprattutto alle persone anziane ed ammalate, il frequente sostegno del 
Corpo del Signore. Essi sono segno della premurosa sollecitudine dell’intera 
comunità verso i fratelli sofferenti. 

• Coadiuvare il sacerdote nella distribuzione della Comunione eucaristica durante la 
Messa nel caso si presenti una reale necessità (ad esempio un’assemblea numerosa 
oppure un’impossibilità fisica da parte del ministro ordinato).  

È opportuno ricordare che con l’istituzione non è concessa la facoltà di esporre e riporre 
il Santissimo Sacramento per l’adorazione eucaristica: in casi eccezionali, di reale 
necessità pastorale, tale facoltà va richiesta espressamente all’Ordinario che valuterà se 
concederla.  
A tal proposito, anche durante la celebrazione della Messa è compito del ministro 
ordinato accedere al tabernacolo per prendere e riporre l’Eucaristia per la comunione dei 
fedeli. 
Ai ministri straordinari non è consentito presiedere la cosiddetta “Liturgia della Parola” 
con la distribuzione della Comunione eucaristica. La Chiesa sta riflettendo sulle nuove 
forme di ministerialità istituita (accoliti e lettori) anche in riferimento alla guida di 
determinate celebrazioni liturgiche. Su questioni così importanti e delicate è necessario 
procedere insieme condividendo le scelte anche a livello diocesano.  



Nella nostra Diocesi i ministri straordinari della Comunione vengono istituiti per un 
quinquennio con decreto dell’Ordinario, dopo un congruo cammino di preparazione 
proposto dall’Ufficio Liturgico. Alla scadenza del loro mandato necessitano del 
periodico rinnovo su richiesta del parroco (cfr. Direttorio Liturgico Pastorale, 2). I 
ministri straordinari hanno il compito di attenersi alle indicazioni liturgiche previste per 
l’esercizio del loro ministero, sono chiamati a curare la loro formazione spirituale e ad 
assumere scelte di vita conformi all’insegnamento della Chiesa. Si ricorda – come 
espresso dalla Nota CEI sui ministeri istituiti – che per essere ammessi al ministero 
occorre avere un’età minima di 25 anni.  

Comunione eucaristica in bocca o sulla mano 
In riferimento alla modalità attraverso cui il fedele può ricevere il Corpo di Cristo, si 
ricorda quanto previsto dall’OGMR (160-161) e ribadito dalle Precisazioni della CEI 
nella recente edizione del MR (13): «il comunicando riceve il pane eucaristico in bocca 
o sulla mano, come preferisce». I ministri ordinari e straordinari della Comunione sono 
pertanto tenuti a rispettare, su questo punto, il desiderio dei singoli fedeli.  
In ogni caso, è opportuno raccomandare ai fedeli di accostarsi all’eucaristia con la 
dovuta devozione ed attenzione nell’evitare la dispersione dei frammenti. In particolare, 
coloro che ricevono la Comunione sulla mano sono invitati ad assumere il Corpo di 
Cristo ponendo in modo corretto una mano sull’altra (la sinistra sopra la destra), 
comunicandosi davanti al ministro o leggermente a lato per consentire al fedele che 
segue di avanzare (cfr. Precisazioni CEI, 13).  
Circa la Comunione in ginocchio, l’Ordinamento Generale del Messale Romano la 
prevede lasciando alle singole Conferenze episcopali di scegliere se avvalersi o meno di 
tale opportunità. La CEI si esprime così: «I fedeli si comunichino abitualmente in piedi, 
avvicinandosi processionalmente all’altare o al luogo ove si trova il ministro» 
(Precisazioni CEI, 13). 

Comunione dalle mani del ministro 
Come prescritto dai libri liturgici: «nella distribuzione della comunione l’Eucaristia è 
sempre consegnata dal ministro e non presa direttamente dai fedeli» (cfr. Precisazioni 
CEI al MR, 13). Questa indicazione vale anche per i fedeli affetti da celiachia (in tal 
caso si suggerisce ai ministri di purificare con cura le mani prima di distribuire la 
Comunione).  

Consacrare in ogni celebrazione particole per la comunione dei fedeli 
Come indicato dall’OGRM (85) è vivo desiderio della Chiesa, per meglio significare la 
partecipazione di tutti al sacrificio di Cristo celebrato, che oltre al sacerdote anche i 
fedeli ricevano il Corpo del Signore con ostie consacrate nella stessa Messa. Pur non 
trattandosi di un “obbligo” in senso stretto e consapevoli che non è sempre possibile 
prevedere con precisione il numero dei comunicandi, risulta opportuno curare questo 
particolare segno liturgico anche per evitare la conservazione di un’eccessiva quantità di 
particole consacrate nel tabernacolo. 

Purificazione dei vasi sacri 
È segno di particolare rispetto nei confronti del Santissimo Sacramento curare con 
attenzione la purificazione sia dei vasi sacri utilizzati durante la celebrazione sia, 
periodicamente, delle pissidi conservate nel tabernacolo. 


